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PARROCCHIA “S. MARIA DEL GRADARO”

MANTOVA
  LAMPADA  PER  IL  CAMMINO

Settimana tra le Domeniche 1 dicembre e 8 dicembre 2002

 La figura di Giovanni Battista ci accompagna nei vangeli di queste prime domeniche di Avvento.

Egli è il testimone dell’attesa paziente del messia ed esorta il suo popolo a prepararsi alla sua venuta.

Vangelo di Domenica 1 dicembre

DOMENICA I Avvento

MATTEO 13, 33-37

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “State attenti, vegliate, perché non sapete quando sarà il momento preciso. E come uno che è partito per un viaggio dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vigilare.

Vigilate dunque, poiché non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino, perché non giunga all'improvviso, trovandovi addormentati.
Quello che dico a voi, lo dico a tutti: Vegliate!”.

Lunedì 2 dicembre

vegliate, perché non sapete quando sarà il momento preciso 

Il Signore ci vuole incontrare tutti i giorni della nostra vita oltre che in quello in cui si rivelerà nella gloria.

Spetta a noi vegliare per non perdere le occasioni di dialogo d’amore con il Signore; prime fra tutte l’Eucarestia, l’ascolto della Parola e la carità fraterna. 

Martedì 3 dicembre

dato il potere ai servi, a ciascuno il suo compito.
Anche noi siamo tra quei servi ai quali Gesù ha dato il suo potere cioè l’amore.

Nelle nostre giornate proviamo a capire qual è il compito che il Signore ci ha affidato facendoci servi per amore come ha fatti Lui.  

Mercoledì 4 dicembre

perché non giunga all’improvviso trovandovi addormentati.
Il dubbio, la tristezza, l’indifferenza,le distrazioni, le superficialità, l’avvilimento… possono farci addormentare, tanto da perdere le preziose occasioni d’incontro con il Signore. Ogni giorno è stato per noi pensato da Dio fin dall’eternità e in se racchiude un piccolo mistero di salvezza. 

Vangelo di Domenica 8 dicembre

DOMENICA II Avvento.

MARCO 1, 1-8

Inizio del vangelo di Gesù Cristo, Figlio di Dio. Come è scritto nel profeta Isaìa:

"Ecco, io mando il mio messaggero davanti a te, egli ti preparerà la strada. Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la strada del Signore, raddrizzate i suoi sentieri",

si presentò Giovanni a battezzare nel deserto, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati.

Accorreva a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.

Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, si cibava di locuste e miele selvatico e predicava: “Dopo di me viene uno che è più forte di me e al quale io non son degno di chinarmi per sciogliere i legacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzati con acqua, ma egli vi battezzerà con lo Spirito Santo”.

Giovedì 5 dicembre

vangelo di Gesù Cristo, Figlio di Dio.
Ci è data la notizia esplosiva, incontenibile che affascina e riempie l’esistenza dell’evangelista Marco e speriamo anche la nostra!.

Gesù è il Salvatore della vita, è il Messia tanto atteso, è il Figlio amato dal Padre venuto a visitare i suoi fratelli dispersi e lontani per ricondurli alla casa del Padre. E’ questa la bella notizia chiamata Vangelo. 

Venerdì 6 dicembre

Inizio del Vangelo. 

Per trascinarci nella scoperta di Gesù, l’Evangelista non scrive la sua biografia, infatti non si parla della nascita di Gesù, ma subito delle sue parole ed opere.

Inizio tradotto con principio ci ricorda le prime parole della Bibbia nel libro della Genesi quando Dio creò l’universo. Gesù è l’inizio di un mondo nuovo, di un regno nuovo quello di Dio Padre. 

Sabato 7 dicembre

Dopo di me viene uno che è più forte di me.

Parlandoci di Giovanni Battista l’evangelista ci fa vedere fin dall’inizio chi è Gesù tracciando quasi un ritratto.

Gesù è più forte di Giovanni Battista perché ha il potere di liberarci dal male facendoci fare il passaggio dalla morte alla vita, dalle tenebre alla luce.

